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La disparità

La pronuncia. Niente deroghe locali

Arturo Bianco
Albo pretorio dei Comuni

onlinedal1 l̊uglio.Lapubblica-
zionedegliatti,dellepubblica-
zioni di matrimonio, delle co-
municazioni rivolte ai cittadi-
ni risultati irreperibili dovrà
necessariamente avvenire in
tramite la rete internet a parti-
re dal prossimo mese di luglio
e non più dal 1˚gennaio 2010. È
il risultato del rinvio disposto
dall’articolo 2, comma 5, del Dl
194/09, il cosiddetto millepro-
roghe. Questo provvedimento
modifica il termine dettato
dall’articolo 32, comma 5, della
legge 69/09 e lascia quindi ai
comuni e alle altre pubbliche
amministrazioni sei mesi in
piùperdotarsidelsitointernet
e/operadeguarloainuovivin-
coli. Questa norma, nell’ambi-
to delle scelte per la riduzione
dell’usodellacartanelleammi-
nistrazionipubblicheeperl’in-
centivazione dell’uso degli
strumenti telematici, dispone,
ai fini del valore legale, la tra-
sformazione dell’attuale albo
pretorio in una pubblicazione
virtuale, da inserire nel sito in-
ternetdeicomuni, singolio as-
sociati.Inbaseaquestadisposi-
zione, dal 1˚gennaio 2010 (ter-
mine ore rinviato a luglio) le
pubblicazioni in forma carta-
cea delle pubbliche ammini-
strazioni perdono valore lega-
le e devono essere necessaria-
mente sostituite dalla pubbli-
cazione sugli albi virtuali.
L’istituzionediun’appositapa-
gina internet diventa dunque
assolutamentenecessaria,poi-
chénonvienelasciatoalcunva-
lore alle tradizionali forme di
pubblicità tramite affissione
nell’albopretorio.Elasuacon-
servazione fisica, nelle forme
tradizionali, è una semplice
possibilità che viene lasciata

agli enti, ma è del tutto inin-
fluenteai finidelvalore legale.

L’albo pretorio è una bache-
cachesi trovaintutti icomuni,
normalmente all’ingresso del-
la sede municipale. Qui, in ba-
se alle previsioni contenute
del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti lo-
cali(Dlgs267/2000),eallenor-
me sulla documentazione am-
ministrativa (Dpr 445/2000),
devono essere pubblicati tutti
gli atti per i quali una specifica
norma di legge, di statuto o di
regolamento impone la neces-
sitàdellapubblicità.Inpartico-
lare,gliattiperiqualilapubbli-
cazione ha valore costitutivo,
è cioè condizione di efficacia.

Lo stesso vincolo si applica
agli atti che sono validi, a pre-
scindere dalla pubblicità, ma a
cui questa deve necessaria-
mente essere garantita. Gli al-
bi pretori contengono quindi
tutte le deliberazioni adottate
dagli organi di governo degli
enti,cioèdallagiuntaedalcon-
siglio,nonchéiprovvedimenti
dei sindaci e dei presidenti di
provincia, nonché le ordinan-
ze e l’elenco dei permessia co-
struirerilasciatidall’ente.Inol-
tre, le convocazioni delle riu-
nionidelconsiglio, l’elencodei
beneficiari di contributi
dell’ente e i manifesti dello
stesso. E ancora, in gran parte
delle amministrazioni locali,
in base a specifiche indicazio-

ni dettate negli statuti e/o nei
regolamenti,ospitanoledeter-
minazioni,cioèiprovvedimen-
ti adottati dai dirigenti. Sono
inoltre pubblicati gli avvisi di
gara, indetti dall’ente, nonché
lecomunicazionidei loroesiti.
Sono affisse all’albo anche le
comunicazioni, a partire dal-
l’indizionedeiconcorsipubbli-
ci. Molti enti pubblicano que-
ste informazioni anche per
conto di altreamministrazioni
pubbliche.

L’albo pretorio contiene poi
unaseriediattiche toccanodi-
rettamente i cittadini, come gli
avvisi delle comunicazioni di-
retteapersonechesonorisulta-
te irreperibili al proprio domi-
cilio. Dalla pubblicazione sca-
turiscono gli effetti legali con-
nessi, a partire dal decorrere
dei termini. E inoltre, gli avvisi
relativi al cambiamento di no-
me e cognome. In un’apposita
sezione sono altresì affisse le
pubblicazionidimatrimonio.

Con la più recente normati-
va sono stati previsti numero-
si altri obblighi di pubblicità,
che sono soddisfatti tramite la
pubblicazione sull’albo preto-
riooperiqualispessoègiàpre-
visto dalla stessa legge l’obbli-
godiutilizzazionedellaretein-
ternet. Basta ricordare l’elen-
codegli incarichidicollabora-
zione, consulenza, studio e ri-
cerca, le informazioni sulla
contrattazione decentrata; i
tassi di assenza e presenza del
personale; le retribuzioni dei
dirigenti e dei segretari comu-
nali. In base alle prescrizioni
della legge Brunetta, l’obbligo
dipubblicitàsiestendeallava-
lutazionedelle prestazioni e si
rafforzano i vincoli di cono-
scenza dei contenuti dei con-
trattidecentrati.
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Alessandro Galimberti
GENOVA

Il decreto legge 195/2009
rischia di finire davanti alla
Corte di Giustizia europea per
essere dichiarato (parzialmen-
te) illegittimo.

A chiederlo, con ricorso ur-
gente al tribunale di Genova, è il
gruppo Fisia (galassia Impregi-
lo), che a fronte di 728 milioni di
crediti per la gestione dei rifiuti
inCampaniaeperlarealizzazio-
ne del termovalorizzatore di
Acerra, si è visto congelare per
legge tutti i diritti fino al 2011,
compreso blocco degli interessi
dimoraedivietodiazionigiudi-
ziarieatutela.Ilprossimo26gen-

naio (come anticipato ieri da Il
SecoloXIX)ilgiudiceMargheri-
ta Zuccolini dovrà decidere se
l’impostazione giudiziaria della
domanda, che tra l’altro dribbla
il Tar del Lazio (competenza
esclusiva stabilita dallo stesso
Dl) è corretta, e se davvero la
questione debba essere rimessa
alla Corte Ue (articolo 234 del
Trattato), imputata l’Italia.

Inballoc’è,difatto,l’interage-
stionedell’affairerifiutidiNapo-
liedintorni,dal2001 inpoi.Fidia
contesta al governo una serie di
indamempimenti amministrati-
vi, che fecero ritardare di anni
l’avvio dell’attività, la realizza-
zione dell’impianto di Acerra e,

in definitiva, l’andata a regime
delcicloditrattamentodeirifiu-
ti. Con l’aggravante che dalla ri-
soluzione unilaterale dei con-
tratti,secondoilricorso, loStato
non ha più corrisposto il prezzo
dei servizi di smaltimento effet-
tuati (circa325milioni)eneppu-
re pagato la realizzazione
dell’impiantodiAcerra(400mi-
lioni); quest’ultimo, anzi, è stato
affidatoalconsorzioA2Aconun
contrattodiaffittoatipicoimpo-
sto – sostiene Fisia – che priva di
ognidiritto il proprietarioe dre-
nagliutilioggiprodotti (energia
elettrica: 120 milioni/anno) fuo-
ri dall’orbita di Fisia stessa: si
tratta di un esproprio, secondo i
legalidelgruppo,senzaneppure
pagamento di indennizzo, anzi,
con annesso congelamento dei
dirittidelproprietario.

NellasostanzaFisia,cheagiu-
diziohacomecontroparte l’Av-
vocaturadelloStato,nonconte-
sta laratiodell’interventodigo-
verno, ma le modalità brusche,

apartire dalmancato pagamen-
to del prezzo dell’impianto di
Acerra. «Se anche si compren-
de la necessità di misure forti
ed invasive dei diritti, in nessun
casoquestemisurepossonovio-
larelostandarddellaproporzio-
nalità e comportare cioè una li-
mitazionedeidirittidelleperso-
ne maggiore di quella massima
giustificabile» sostengono fon-
ti del gruppo, che al giudice eu-
ropeolamentanol’indebitalimi-
tazione dei diritti della difesa e
«l’indebita limitazione della
proprietà». Inoltre Fisia conte-
sta la violazione alla direttiva
europea 2000/35/Ce sui paga-
mentidellePa:daunlatoquesta
prevede che il creditore può far
valere gli interessi a partire dal
30esimo giorno dalla prestazio-
ne e, dall’altro, che, in caso di
mancato pagamento, il debito-
re ha diritto ad ottenere un tito-
lo immediatamente esecutivo
entro 90 giorni.
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Antonio Iorio
Giovanni Negri

Gli effetti sono in parte da
valutare. Ma una conseguenza
intanto è certa: i processi civili
dureranno di più. Ma questa
voltala"colpa"nonèdiunlegi-
slatore dissennato, ma, della
Corte costituzionale che con la
sentenza n. 3 depositata giove-
dì ascritto una nuova tappa del
conflitto tra garanzie ed effi-
cienza. Interessati tutti i pro-
cessi civili, perché la Consulta
ha dichiarato l’illegittimità
dell’articolo 140 del Codice di
procedura civile sulle modali-
tà di effettuazione delle notifi-
che al contumace. Caso tutt’al-
trocheraro,anziassaifrequen-
te perché l’ufficle giudiziario
molto spesso non trova in casa
l’interessato alla notifica o una
persona autorizzata al ricevi-
mento.Così devepercorrere la
stradadellaraccomandatache,
fino a giovedì, nella prassi dei
tribunali e della Cassazione,
prevedeva il perfezionamento
dell’operazione nel momento
in cui il plico veniva inviato
con avviso di ricevimento.

Male, ha deciso ora la Corte
costituzionale. Perché la nor-
ma e la sua applicazione danno
luogo a una penalizzazione per
il destinatario. Di qui, come ef-
fettodellasentenza, laprevisio-
ne della doppia notifica: per il
mittente perfezionamento al
momentodellaconsegnaall’uf-
ficialegiudiziario;perildestina-
tario al ricevimento o dopo 10
giornidalla spedizione.

Nei tribunali, però, dopo la
pubblicazione in «Gazzetta»
dellapronunciasaràprevedibi-
le il caos. Per i processi già
chiusi nulla da fare perché, co-
menoto, laCortecostituziona-
le non rimette in discussione
rapportigià definiti per effetto
disentenzagiàpassateingiudi-
cato. Per la regola sarà quella
della doppia decorrenza. Ma
per i processi in corso le cose
si complicano, perché le parti
potranno chiedere la riapertu-
ra dei termini con l’obiettivo
di applicare le nuove regole.
Nuove regole che i giudici non
potranno fare altro che appli-

care, con l’effetto immediato
di allungare i giudizi.

Inappellopoinonsaràpossi-
bile l’integrazione dei motivi di
ricorso, ma il contumace in pri-
mo grado potrebbe anche chie-
dere di impugnare, sollecitan-
do una riapertura dei termini,
sostenendo di non essere mai
stato messo a conoscenza di at-
tidelprocesso.

L’illegittimitàincostituziona-
ledell’articolo 140 può avere ri-
svolticoncretianche pergli atti
tributarie, inparticolare,pergli
avvisi di accertamento. È noto
infattichepergli atti tributari si
applicano solo in via residuale
leprevisionidelcodicediproce-
dura civile, esistendo una nor-
mativa speciale contenuta
nell’articolo60 delDpr 600/73.

Tuttavia è altrettanto pacifi-
coingiurisprudenza(daultimo
Cassazione 10177 del 2009) che
la notificazione dell'avviso di
accertamento debba essere ef-
fettuatasecondoil ritoprevisto
dall’articolo 140 (e non in base
alDpr600/73)neicasidiirrepe-
ribilitàrelativa.

Sitrattadelle ipotesiincuisi-
ano conosciuti la residenza e
l’indirizzo del destinatario ma
non si sia potuto eseguire la
consegna perché questi (o al-
tro possibile consegnatario)
nonsiastatorinvenuto in detto
indirizzo, da dove tuttavia non
risulta trasferito.

Alcontrario,inipotesidiirre-
peribilità assoluta, l’accerta-
mento deve essere notificato
applicando la disciplina di cui
al citato articoo 60, lettera e)
del Dpr n. 600/73, (sostitutivo,
per il procedimento tributario,
dell’articolo 143 del Codice di
procedura civile). Si tratta del
caso in cui il messo notificatore
non reperisca il contribuente
che,dallenotizieacquisiteall’at-
to della notifica, risulti trasferi-
to in luogosconosciuto.

Neconseguechepotrebbees-
sersiverificato,neglianni,che,a
talunicontribuentimomentane-
amente irreperibili, la notifica
siastataeffettuatasecondolaci-
tata procedura dell’articolo140.
Qualora, in occasione di even-
tuali ricorsi di tali atti il contri-
buente abbia calcolato i termini
con decorrenza dalla ricezione
della raccomandata informati-
va ovvero dalla compiuta gia-
cenza della stessa (10 giorni),
mentrel’Ufficioabbia,alcontra-
rio, ritenuto rilevante il termine
di spedizione della medesima
raccomandata,èverosimilerite-
nerechelecompetenticommis-
sioni tributarie, condividendo
latesi dell’amministrazione,ab-
bianodichiaratol’inammissibili-
tàdelricorso.

In queste ipotesi, il contri-
buente,appellandodettasenten-
za, potrà ora far valere la censu-
ra di incostituzionalità espres-
sa dalla Consulta e quindi la
tempestività del proprio ricor-
soa suotempo presentato.
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Pubblicità degli atti. L’obbligo per tutti i comuni da luglio

Per delibere e concorsi
l’albo pretorio migra sul web

Angelo Busani
Il concetto di «idoneità» è

insitoinquellodi«abitazione».
In altri termini, se un’abitazio-
nenonèidonea,nonèunaabita-
zione, in quanto «fabbricato
idoneoadabitazione»èespres-
sione "equipollente" a "casa di
abitazione": pertanto «nel caso
dicarenzadialloggioconcreta-
mente idoneo a sopperire ai bi-
sogni abitativi», l’ottenimento
dell’agevolazione "prima casa"
«non resta escluso dalla pro-
prietà di un altro appartamen-
to,ovel’interessatodeducaedi-
mostriche nonsia ingrado, per
dimensioni e complessive ca-
ratteristiche, di soddisfare det-
te esigenze». Si tratta del pas-
saggio rivoluzionario rispetto
alla prassi attuale che la Cassa-
zionehasancitoinunpreceden-
te alla recente ordinanza 100
del 2010 (si veda Il Sole 24 Ore
del12gennaio2009)nellaquale
la Cassazione ha espresso que-
sto principio. Il precedente è
rappresentato dalla sentenza
della Corte n. 18128 del 7 agosto
2009, con laquale igiudici han-
no contraddetto quanto unani-
memente ritenuto da prassi,
dottrina e giurisprudenza negli
scorsi 15 anni. Dato il periodo
estivo la pronuncia di agosto
erapassata insordina.

E dunque chi ha già la pro-
prietàdi unaabitazione,acqui-
statao meno con l’agevolazio-
ne "prima casa", può compra-
re un altro alloggio, con l’ap-
plicazione dell’agevolazione
"prima casa", qualora quella
dicui il contribuenteè già tito-
lare non sia "idonea a sopperi-
re ai bisogni abitativi" del suo
proprietario.

L’intricata vicenda ebbe ori-
gine quando, per effetto del Dl
75/1993, venne sancito che pre-
supposto per l’ottenimento
dell’agevolazione "prima casa"
era che l’acquirente dichiaras-
se,insededirogito,«dinonpos-
sedere altro fabbricato... ido-
neoad abitazione».

L’espressione legislativa su-
scitò un’aspra disputa tra il fi-
sco (che ne sosteneva un’inter-
pretazione"oggettiva":circola-

re 1/E del 2 marzo 1994) e i con-
tribuenti, che ne sostenevano
invece una interpretazione
"soggettiva",ecioèchel’idonei-
tàdovesseessereverificatacon
riferimentoallasituazioneper-
sonale dell’acquirente: con la
conseguenza che era da repu-
tarsiinidonea,adesempio,laca-
sa(divenuta nel tempo) troppo
piccola, la casa inabitabile per-
chéfatiscenteodiroccata, laca-
sasita inunluogotroppolonta-
no da quello nel quale il contri-
buente inesamelavoravaecce-
tera. E anche la giurisprudenza
si schierò costantemente in
quest’ultimosenso.

Il legislatore,accortosidiaver
immessonelsistemaunelemen-
todi difficile gestioneesuscetti-
bile di grande litigiosità, risolse
in radice laquestione, abolendo,
con la legge 549/1995 (e quindi
dal 1˚gennaio 1996), qualsiasi ri-
ferimentoalla"idoneità"dellaca-
sadicui ilcontribuentefossegià
proprietarioesubordinandol’ot-
tenimento dell’agevolazione
"prima casa" al solo rilascio da
parte dell’acquirente, in sede di
rogito,delleseguentiduedichia-
razioni(insintesi):a)dinonesse-
re proprietario di altra casa nel
medesimoComune in cuisi tro-
va quella oggetto del nuovo ac-
quisto; b) di non essere proprie-
tario, su tutto il territorio nazio-
nale, di altra casa comprata con
l’agevolazione"primacasa".

L’effetto è stato quello spe-
rato dal legislatore, e cioè di
ancorare la concessione del
beneficio all’esame di dati
obiettivi, senza condizionarlo
a una discrezionale analisi di
ciascun caso concreto. Tanto
chedal 1996adoggimainessu-
no ha dunque dubitato che
l’inidoneità della casa di cui il
contribuentesiagiàproprieta-
rio potesse aprire le porte
all’ottenimento dell’agevola-
zione in caso di acquisto di
un’ulteriore abitazione. Tran-
ne evidentemente nei due casi
che hanno condotto alla sen-
tenza18128/2009eall’ordinan-
za 100/2010 e che aprono un
nuovo capitolo nella vicenda.
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Valentina Melis
Passaredavanti alla

grandebachecaall’ingresso
delComunee leggere i
proprinomi sotto il titolo
«sposo»e«sposa» sulla
pubblicazionedi
matrimonioèunpo’ comeil
primosigillo diufficialità
sullenozze. Insomma,ci si
rendeconto chesta
succedendodavvero.Con la
migrazionesu internet
dell’albopretorio,già
avviata inmolti comuni, le
pubblicazionidiventano
visibilibenoltre i confinidel
municipio.Così, sul sitodel
comunediPregnana
Milanese,6milaabitanti
nell’hinterlanddel
capoluogolombardo, l’albo
onlineriveladall’8 gennaioe
finoaoggi cheTommasoM.
eLuciaG. si sposerannocon
ritocivile.Raggiunto
telefonicamente, lo sposo
confermache i fiori
d’arancioarriveranno il 30
gennaio,ed èpiuttosto
stupitoche l’eventopossa
esserenoto aun giornalista.
Preoccupatoper la privacy?
«No»,risponde,«ma –taglia
corto–noncerchiamo
pubblicità».

Albopretorio online
ancheper il comunedi
Arrone,borgo medievaledi
2.860abitantidistribuiti in
diversefrazioni, alle porte di
Terni.Nozze imminenti, si
apprendedal sito,per i
trentenniRaffaeleG. e
AlessiaS.,nati entrambi in
provinciadiNapoli.Anche
per loro,pubblicazioni in
retedall’8 gennaio.
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Guglielmo Saporito
Si fermano dal 30 dicembre

2009 al 31 gennaio 2011 le azioni
giudiziarie di tutti i tipi che coin-
volgono strutture commissariali
edunitàstralcioinmateriadirifiu-
ti inCampania.

La sospensione sembra ri-
guardaresolo leazioni finalizza-
te alla riscossione di crediti, an-
che se l’articolo 3, comma 5 del
Dl 195/2009 si riferisce in gene-
rale ad «azioni giudiziarie ed ar-
bitrali».Poiché la norma è colle-
gata a un sistema di ripiano dei
debiti della gestione dei rifiuti,
nondovrebberiguardare leazio-
ni civili e amministrative (risar-
cimento danni, i ricorsi che im-
pugnano localizzazioni, i trasfe-

rimenti di personale) che non
hanno un collegamento esclusi-
vo con la riscossione di crediti.
Il meccanismo adottato congela
i debiti delle Strutture commis-
sariali e della Unità stralcio, se-
condounaprassigiàsperimenta-
ta per i debiti delle strutture sa-
nitarie,degli enti localidissesta-
ti e degli enti previdenziali.

Possono quindi ipotizzarsi gli
stessidubbi di legittimità costitu-
zionale che il giudice delle leggi
ha esaminato nelle sentenze
364/2007,310/2000e303/1999. In
quellesentenzesièdiscussodella
credibilità degli strumenti giudi-
ziari,perchélitididurataplurien-
naleeranostatesospeseedestina-
teall’estinzione,conlimitiadinte-

ressie, inalcunicasi, ancheelimi-
nando pagamenti di spese giudi-
ziarie. Secondo la Corte, tuttavia,
in presenza di situazioni eccezio-
nali di dissesto, la sospensione
delle procedure è legittima per-
ché garantisce la parità tra tutti i
creditori evitando la rincorsa tra
più azioni esecutive (sentenza
155/1994).Se, invece,ilbloccodel-
leazionigiudiziarieintendessefa-
vorireunasituazionechenonèdi
dissesto, sostituendo unicamen-
te al debitore un’entità diversa
(unità stralcio), emergerebbe un
contrasto con gli articoli 3 (egua-
glianza) e 24 (tutela giudiziaria)
della Costituzione. Infatti, le nor-
me quali quella del 30 dicembre
vanificano i risultati di attività di-

fensive,sullacuidefinitività icre-
ditori ripongono un ragionevole
affidamento.Questoaffidamento
èdanneggiatodall’estinzionedel-
le liti, cioè dal loro venir meno
senza garanzia di sostanziale rea-
lizzazionedeidiritti.

Nel caso dei rifiuti in Campa-
nia, invece, non vi è estinzione
deidiritti,masolounasospensio-
ne del contenzioso. Nulla fa pen-
sare ad un’eliminazione o com-
pressionedelle pretese economi-
che dei creditori, poiché il Dl
195/2009 prevede (articolo 3,
comma 4) un generale riordino
deicrediti,conpianidiestinzione
e priorità svincolate dalla mera
cronologiadellenotifichedegliat-
tigiudiziari:sarannoprimasoddi-
sfatti i crediti privilegiati (dipen-
denti, fisco)poiquelli chederiva-
no da titoli esecutivi (sentenze e
decreti ingiuntivi), infine quelli
derivanti da atto transattivo. Si
fermano,perunannoedunmese,
anche interessi e rivalutazione,
che ricominceranno a maturare
dal 1˚febbraio 2011.
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Gianni Trovati
MILANO

La regola generale, fissata
nel testo unico del pubblico im-
piego rinnovato dalla riforma
Brunetta, prevede che idirigen-
ti esterni a tempo determinato
possano essere al massimo il
10% dell’organico in prima fa-
sciae l’8%nella seconda; la nor-
ma vincola tutte le pubbliche
amministrazioni, e può essere
derogata solo in casi «peculiari
e straordinari», strettamente
connessi a particolari «esigen-
ze di interesse pubblico». Con
questepremesse, la leggeregio-
nale 23/2008 che in Piemonte
avevaallargatolemaglieperl’as-
sunzione di dirigenti esterni
non è sopravvissuta al vaglio
della Corte costituzionale, che

l’ha bocciata nella sentenza
9/2010depositata ieri.

Riformando la propria orga-
nizzazione, Torino si era infatti
data regole più "flessibili", che
permettevano di assumere di-
rettamente una squadra di diri-
gentiesterniparial30%deglior-
ganici, con incarichi di cinque
anni rinnovabili. Maglie che la
Consulta ha giudicato troppo
larghe, e in contrasto con l’arti-
colo 97, comma 3, della Costitu-
zione, che fissa il principio
dell’accesso al pubblico impie-
go tramite concorso. La Carta
permettederoghestabilitedalla
legge, che sono appunto quelle
percentuali (10% degli organici
nella prima fascia, 8% nella se-
conda) indicate dall’articolo 19
del Dlgs 165/2001, ma non apre

laporta a ulteriori interventi re-
gionali. Soprattutto quando le
normelocali,comenelcasopie-
montese,non impongono alcun
«presuppostooggettivo»perin-
dirizzare la sceltasu undirigen-
te esterno piuttosto che su una
professionalità in forzaall’ente.

Anullaèvalsaladifesadapar-
tedellaRegione,cheharicorda-
to come una disciplina analoga
fosse già prevista fin dal 1997,
quandofuintrodottadalla legge
regionale 51. La passata "distra-
zione" del governo, argomenta-
no i giudici delle leggi, non può
trasformarsi in un salvacondot-
to illimitato, e quindi non impe-
disce di ricorrere contro una
nuovaleggearischiodi illegitti-
mità costituzionale; la vecchia
norma, poi, conteneva comun-
quelimitipiùstretti,perchépre-
vedeva incarichi quadriennali
(e non fino a 5 anni) rinnovabili
una sola volta (limite scompar-
sonella"riforma"del 2008).

gianni.trovati@ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pubblicazioni

E l’annuncio
di nozze
arriva
su internet

Agevolazioni. La giurisprudenza

L’idoneità insita
nel concetto
di abitazione

1 Corte costituzionale
sentenza n. 3 del 2010
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Corte costituzionale. Si allungheranno i tempi dei giudizi civili per effetto della sentenza sulle modalità di ricevimento

Processi nel caos delle notifiche
Le parti potranno chiedere l’applicazione immediata delle nuove regole

Effetto valanga

L’effetto sul passato

Andranno riaperti i termini per le notifiche con il nuovo
sistema per i contumaci
I procedimenti si allungheranno e il contumace
potrà fare ricorso

Il sistema attuale nella prassi dei tribunali è stato
valutato come troppo poco garantista dalla Consulta

Per la Consulta è ingiustificata la differenza con il
sistema di notifica a mezzo posta che ammette

giorni di tempo dall’invio per il perfezionamento10

I processi già chiusi non  potranno essere riaperti

L’impatto sui processi

Le future notifiche si perfezioneranno
con il ricevimento diretto o con il passaggio
di almeno giorni dalla spedizione10

La Corte costituzionale ha dichiarato l’illeggittimità del
sistema che stabiliva il momento del perfezionamento
delle notifiche al contumace all’invio della raccomandata
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La provincia

Emergenza rifiuti. Sospese le controversie fino a gennaio 2011
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inibite anche dal contenzioso
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Èevidentecheladisposizione
denunciata,cosìcome
interpretatadaldiritto
vivente,facendodecorrerei
terminiperlatutelaingiudizio
deldestinatariodaun
momentoanteriorealla
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dell’attoaluinotificato,violai
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effettivitàediparità,eper
l’ingiustificatadisparitàdi
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fattispecie,normativamente
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notificazionediattigiudiziari
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dall’articolo8dellaleggen.
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